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TRENTO. In Trentino è nota la pe-
nuria di medici di base, carenza 
che in prospettiva rischia di ag-
gravarsi  ulteriormente.  E cosa 
succede? Il sindaco di Affi Marco 
Giacomo Sega è riuscito a “scip-
pare” alla nostra provincia un 
apprezzato professionista che ri-
siede a lavora a Riva del Garda. 
Si tratta del dottor Mazeyar Da-
shtipour, 55 anni, originario di 
Teheran che si è laureato all’Uni-
versità Sapienza di Roma e ha 
sempre lavorato in ambito geria-
trico prima a Viterbo e poi in 
Trentino. Non solo: Dashtipour 
ricopriva anche il ruolo di medi-
co coordinatore della Rsa Sacra 
Famiglia di Arco, ma da marzo 
di quest’anno è operativo in qua-
lità di medico di base ad Affi in 
sostituzione della dottoressa Ve-
ronica Miorelli trasferita a Vero-
na. «Mi considero un cittadino 
rivano e in Trentino mi trovo 
molto bene e tutt’ora a Riva ho 
un ambulatorio privato, ma le 
normative tra la nostra provin-
cia e quella veneta sono diverse. 
In Trentino è necessario molto 
più tempo per avere la titolarità 
dell’ambulatorio e nel frattem-
po i compensi sono bassi. Poi ci 
sono altri aspetti burocratici che 
fanno la differenza». Però tutti i 
giorni da Riva deve andare ad Af-

fi. «In Trentino non avevo idea 
di dove mi potessero mandare e 
se per fare un esempio, mi aves-
sero dato un ambulatorio a Tio-
ne o in Val di Non sarebbe stato 
decisamente peggio. Invece per 
arrivare ad Affi c’è una strada co-
moda ed alla fine è anche più 
agevole». 

Va anche detto che i compen-
si previsti in Trentino sono supe-
riori a quelli veneti, ma alla pre-
carietà che offre la nostra pro-
vincia corrispondono le certez-
ze venete. Il dottor Mazeyar Da-
shtipour ha solo chiesto che alla 
pari di quanto succede in Trenti-
no per gli ambulatori dei piccoli 
paesi che vengono ceduti in co-
modato d’uso, il Comune di Affi 
gli  riconoscesse un contributo 
per l’affitto: concesso. Si tratta 
di tremila euro annui quale quo-
ta parte del canone di locazione, 
nella delibera tra l’altro si può 
leggere:  “La  comunità  di  Affi  
non può permettersi di restare 
senza medico di base. Non solo, 
il pagamento da parte del Comu-
ne, di una quota dell’affitto, è il 
danno minore rispetto al disagio 
che la comunità subirebbe con 
l’assenza del presidio medico di 
base. A farne le spese, in misura 
maggiore, sarebbero gli anziani 
e le persone più fragili, bisogno-
se di cure”. 

Il sindaco Marco Giacomo Se-
ga:  «Il  dottor  Dashtipour  sta  
svolgendo un eccellente servi-
zio ad Affi e ha garantito di voler 
continuare a svolgere il suo ruo-
lo nel nostro Comune. Se andas-
se ad esercitare in Trentino, po-
trebbe godere di benefit, oltre a 
una  maggior  retribuzione.  Gli  
abbiamo semplicemente conces-
so  un  contributo  una  tantum  
per far fronte alle spese di affitto 
dello studio. All’inizio di que-
st’anno  ho  dovuto  affrontare  
un’autentica battaglia per garan-
tire il  medico di base alla mia 

gente. Di punto in bianco mille e 
cinquecento persone hanno vis-
suto l’incubo di non godere più 
di questo fondamentale servi-
zio. Per fortuna nel giro di qual-
che settimana il problema è sta-
to risolto grazie al dottor Ma-
zeyar Dashtipour, che ci tenia-
mo stretto». 

L’incarico ricevuto da parte  
dell’Ulss  9  è  contrattualizzato  
annualmente, ma rinnovabile si-
ne die e il medico ha già chiesto 
di poter arrivare a 1800 pazienti. 
Al  dottor  Mazeyar Dashtipour 
sono arrivate anche delle richie-
ste da parte dei comuni limitrofi 

per aprire degli ambulatori, of-
ferte declinate perché non c’è 
l’intenzione di muoversi da Affi. 
«Il mio obiettivo è continuare 
ad esercitare qui ad Affi, in Tren-
tino potrei guadagnare di più, 
ma ho fatto la mia scelta. Preferi-
sco avere una sede fissa piutto-
sto che spostarmi da un luogo 
all’altro come potrebbe avveni-
re se esercitassi nella vicina Pro-
vincia autonoma. Mi sono impe-
gnato e ho dato la mia parola di 
garantire comunque il servizio 
anche se dovessi lasciare il posto 
a un altro collega. Non mi pesa-
no i cinquanta minuti di auto-

mobile che servono per raggiun-
gere Affi da Riva del Garda, qui 
lavoro con soddisfazione e come 
ho detto mi trovo molto bene. 
Ho un ottimo rapporto anche 
con l’Amministrazione comuna-
le, c’è reciproca stima e questo è 
molto gratificante. Voglio resta-
re almeno altri tre anni». 

La sua scelta è nata anche da 
aspetti burocratici: «In conside-
razione della carenza di medici 
di base sarebbe auspicabile che 
fosse tolto l’obbligo anche per i 
medici  che  hanno  maturato  
un’esperienza pluriennale, di se-
guire la specializzazione trienna-

le in Medicina generale, per po-
ter esercitare. In questo modo si 
potrebbe garantire la presenza 
del medico su territori che ora 
ne sono sprovvisti o presto lo sa-
ranno perché i colleghi andran-
no in pensione». 

Questa volta a sorridere è il  
Veneto, mentre il  Trentino ha 
perso  un’opportunità  che  in  
considerazione della carenza di 
medici di base è una perdita pe-
sante. Resta il dubbio che si po-
tesse fare di più o forse quanto 
accaduto potrebbe essere sfuggi-
to  senza  consapevolezza  di  
quanto stava accadendo.

ENERGIA. Cgil, Cisl e Uil all’attacco dopo le proteste degli inquilini Itea
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SANITÀ. Il dottor Dashtipour ha preferito le garanzie del Veneto: «Ho avuto subito la titolarità dell’ambulatorio. In Trentino tempi lunghi»

TRENTO. «La protesta degli inqui-
lini Itea dimostra nei fatti il falli-
mento delle politiche della giunta 
provinciale. Non basta rateizzare 
il pagamento delle bollette di fron-
te a prezzi di gas ed energia elettri-
ca insostenibili. E allo stesso tem-
po si conferma che bonus bollette 
uguale per tutti è un pannicello 
caldo che non modifica la condi-
zione di chi ha redditi bassi e un 
potere  d’acquisto  falcidiato  da  
un’inflazione oltre il 10%». 

Lo dichiarano in una nota con-
giunta i segretari generali di Cgil, 
Cisl  e  Uil  del  Trentino  Andrea  
Grosselli, Michele Bezzi e Walter 
Alotti, secondo cui per una visio-
ne ideologica della giunta, miglia-
ia di famiglie rischiano di scivola-
re in povertà. 

«Tutti questi nuclei familiari - 
attaccano i sindacati - e non solo i 
beneficiari di un alloggio Itea, di 
fronte a bollette di migliaia di eu-

ro,  rischiano  di  impoverirsi.  Si  
tratta di pensionati e lavoratori a 
reddito fisso che fino a oggi non 
hanno ricevuto neppure il mini-
mo sostegno da parte della Pro-
vincia autonoma».

Per questo motivo, le sigle chie-
dono «ancora una volta alla giun-
ta Fugatti  di  tornare sui  propri  
passi e abbandonare una visione 
ideologica e per nulla pragmatica 
che l’ha portata a mettere in un 
cassetto gli  strumenti equitativi  
come Icef ed Isee per adottare mi-
sure del tutto inefficaci contro il 
caro bollette».

I sindacati insistono invece per-
ché si percorra la strada della vici-
na Bolzano: «Accanto ad un limi-
tato sostegno a pioggia, l’ammini-
strazione altoatesina ha concen-
trato nel corso del 2022 quasi 90 
milioni di euro di sostegni a favo-
re delle famiglie con figli minori, a 
tutti gli  altri  nuclei familiari,  ai  
single e ai pensionati utilizzando 

lo strumento dell’Isee e garanten-
do aiuti più che tripli rispetto ai 
180 euro previsti da Fugatti». 

In questo modo, prosegue la no-
ta, «Bolzano ha raggiunto il dupli-
ce obiettivo di sostenere le fami-
glie con il potere d’acquisto più 
basso più colpite dal carovita e di 
spingere migliaia di persone ad ac-
cedere ai benefici del bonus ener-
gia statale che prevede appunto 
l’utilizzo dell’Isee e che è stato re-
centemente ampliato dal Gover-
no Meloni con soglia a 15.000 eu-
ro, valore sotto cui di fatto gli au-
menti dei costi energetici vengo-
no azzerati». 

La miopia di Fugatti e della sua 
Giunta, concludono le sigle, «ri-
schia di lasciare senza un reale so-
stegno migliaia di famiglie e nel 
contempo di far risparmiare mol-
te risorse allo Stato. Tutto il con-
trario di quello che dovrebbe fare 
chi  davvero  vuole  difendere  i  
trentini».

Affi “si accaparra” un medico trentino
«Certezze venete, precarietà trentina»

«Caro bollette, le politiche
della giunta sono fallimentari»

TRENTO. In seguito alla 

proclamazione di “Capitale 

europea del volontariato 2024”, 

avvenuta lo scorso 10 dicembre 

a Danzica, ieri il sindaco Franco 

Ianeselli, insieme all’assessora 

Chiara Maule, hanno incontrato 

la presidente nazionale del Csv 

Chiara Tommasini e Giorgio 

Casagranda, per il Trentino. 

L’inizio del nuovo anno 

impegnerà il Comune nella 

ricerca di un modello 

organizzativo e gestionale per 

tutte le attività connesse allo 

status di Capitale europea del 

volontariato. Che, come ha 

detto Casagranda al nostro 

giornale, «non comporta alcun 

obbligo».

Trento Capitale del Volontariato
Ianeselli incontra Tommasini 

Sanità

TRENTO. Il Comitato aziendale 
della medicina generale, rap-
presentato da tutte le quattro 
organizzazioni sindacali della 
medicina generale, e gli espo-
nenti dell'Azienda sanitaria di 
Trento hanno firmato l'accor-
do che permetterà ai medici di 
medicina generale di  imple-
mentare la parte variabile di 
retribuzione  nel  prossimo  
triennio  grazie  a  5  proget-
ti-obiettivo. I progetti - infor-
ma la Cisl medici del Trentino 
- fanno riferimento alla tele-
medicina  di  prossimità,  al  
Pnrr, al fascicolo elettronico e 
alle cure palliative pluriprofes-
sionali. Con l'accordo l'Azien-
da sanitaria investirà 12 milio-
ni  di  euro  per  il  triennio  
2023-25 a favore di 320 medici 
di medicina generale e un cen-
tinaio di guardie mediche.

Il dottor Mazeyar Dashtipour, medico di base del comune veneto di Affi
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